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RIVISTA POLITICA 


Secondo le più recenti notizie, la crisi 
ministeriale procede verso uno sciogli- 
mento, forse il migliore che nelle circo- 
stanze attuali si potesse sperare. 

Se l’ accettazione di Casaretto e di Corti 
si conferma, il nuovo ministero acquiste- 
rebbe quel grado di serietà, che gli sa- 
rebbe mancato colla maggior parte degli 
altri nomi, che si andavano pronuoziando 
in questi giorni per quei due portafogli. 

Quanto al Cusaretto, la Gazzetta di 
Genova faceva presentire che avrebbe ac- 
cellato. 

Quel foglio scriveva in data del 19: 

« É infondato l’annupzio dato da parec- 
chi giornali che l’on. Casaretto abbia la- 
sciato Roma. Egli, che ha costantemente 
‘rifiutato l'offerta del portafoglio delle Fi- 
naoze fattagli dall’onor. Cairoli, è tuttora 
în Roma e coadiuva il Deputato di Pavia 
nel suo difficile e faticoso lavoro. Non è 
impossibile che all’ ultimo momeato e per 
vero patriottismo, l’egregio Senatore ac- 
cetti di entrare nel nuovo Gabinetto. » 

Il 18 marzo fa male ricordato e com- 
memorato a Firenze. I deputati toscani 
farono accusati il 18 marzo 1876 di aver 
fatto la loro memoranda evoluzione per 
salvare la propria riputazione di ammini- 
stratori, e per ottenere in compenso dei 
loro voti che il Ministero portato sui loro 
scudi impedisse il fallimeoto del Comune 
di Firenze. Il Ministero fece qualche cosa, 
tanto è vero che è minacciata un’ nter- 


APPENDICE 


Povertà e Beneficenza 


rito 


I 
< Qui donno aux pauvres préto a Dien» 
Vicson Hroo. 

Se voi leggete i gioroali italiani nella 
rubrica Cronaca del bene, troverete : 

Ball» di Beneficenza, 

Accademia a favore di famiglie biso- 
gnose, 

Fiera di Beneficenza, 

Lotteria a beneficio degl'Asili d'in- 
fanzia, 

Concerto di Beneficenza, 
e Via di seguito, senza contare le serate 


filantropiche delle compagoie drammatiche, | 


i sussidi per le Cucine Economiche, le 
numerosissime collette a favore delle vit- 
time dell’ inondazione A, del naufragio B, 
del terremoto C, dell’ incendio D, degl’ o- 
perai senza lavoro, e di non so quaote 
altre svebturalissime cause. Si è arrivati 
al punto che non sì cammina, noa si ride, 
non si piange, Don si sternuta, se non è 
a prò della beneficenza in generale 0 di 
qualch' uno in particolare, 

Se poi passiamo in rassegoa le istorie 


pellanza a questo proposito. Ma la rovina | 
non si è potuta però evitare. | giornali | 
di Firenze anounciano che proprio il 18 
marzo, il Comuue ha « sospeso parzialmente 
i pagamenti ». 


Se la crisi ministeriale in Italia va poco 
avaoti, le trattative pel Congresso io Eu- 
ropa noo procedono con maggiore cele- 
rità. Notizie da Vieona giunte a noi per 
| la via di Parigi, rimettono persino in dub- | 
I bio l’ adesione dell’ Inghilterra sia alla Con- 
| ferenza preliminare, la quale dovrebbe 
fissare il programma del Congresso, sia 
al Congresso stesso, L’ Inghilterra aderi- 
rebbe solo alla condizione, che tutto il 
trattato fosse sottoposto al Congresso. La 
Russia avrebbe risposto ambiguamepte , 
che comunicherà il testo del trattato alle 
Poteoze appena sarà ratificato. È una ri- 
sposta che non risponde, Comunicare non 
vuol dire lasciar discutere. Siccome il trat- 
tato fu già rauificato dal Sultano e dallo 
Czar, la comunicazione dovrebbe aver luo- 
go oramai. Ma vedemmo già che l’ Inghil- 
terra e |’ Austria useranno di tutti i mezzi 
diplomatici per costringere la Russia a 
dichiarare se esistono o no clausole se- 
grete, in appendice al trattato di pace 
turco-russo, 


A Londra contivua sempre a reguare 
una graade irritazione contro la ‘Russia : 
si crede che la facoltà concessa dal Sul- 
tano all’ Inghilterra di sbarcare le truppe 
a Tenedos sia il preladio dell'occupazione 
di Gallipoli da parte di quella potenza. 

In tal caso uva conflitto anglo-russo di- 
venterebbe più probabile. 
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ci accertiamo che giammai la beneficenza 
ha suonato, come oggi, le trombe del soc- 
corso, a dispetto di coloro che si ostinano 
a dire e scrivere che il sovrano della nostra 
epoca è l'egoismo. Chi amala verità deve 
anzi confessare che l’ioteozione di benefi- 
care prova due cose, l'una dolorosa, l'altra 
confortante: che vi ha genie che soffre e 
geute che cerca di lenire le sventure. I | 
pessimisti, i maligni, gl’ inconteotabili per 
carallere 0 per sistema, dicono che gl’ i- 
niziatori, i comitati, le commissioni di be- 
neficenza, sono animati non da spirito 
puramente filantropico, ma da secondi fini. 
lo con sono di questi, ma dirò solamente 
che le forme varie, gli aspetti diversi 
| le fisionomie molteplici che si danno alla 
| beneficenza, la gara veramente arrabbiata 
che si adopera per raggiungere l'intento 
fa parere che vi sia ana società costituita 
che ha uno statuto, up regolamento, i 
| suoi emissari, i suoi adepti, che entrano 
| dappertutto, ad ogni momento, a tutte le 
ore, che vi assalgono per le vie, mentre 
| mettete la chiave di casa nella toppa, che 
si appostano dietro le colonne spocial- 
| menfe quando vedono che siete lì per 
intascare quel danaro cho deve servire | 
per la famiglia, per lo stato, per voi. 
A parte le geremiadi iautili e le scetti 
che facezie, oc abbiamo, oggi, tuttii gioroi 


| davanti agli occhi, uno spauracchio, un 


FERRARESE 


AVVERTENZE 


Il giornale si pubblica tutti i giorni eccettuati i festivi. 


Non si tiene conto degli scritti anonimi. 

Gli articoli comunicati nel corpo del giorna! 
Gli annunzi ed inserzioni in 3* 
I manoscritti, anche se non pubblicati, non 


L' Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 


Un'importante vittoria è quella ottenuta | 
dai liberali francesi al Senato , con | ap- | 
provazione della legge sullo stato d'assedio. 

Questa vittoria dacisiva era stata  pre- 
cedata da una vittoria preliminare otte- 
buta pel progetto sulla Commissione se- | 
natoriale, che era riuscita |’ organo della 
Destra nei cinque scrutini avvenuti per 
la votazione della legge. 

Fra quelle votazioni, le due più impor- 
tanti erano riuscite : la prima e la terza. 
L'art. 1° del progetto della Commissione 
era stato respinto da 161 voti contro 118, 
e l’articolo 1° del progetto del governo 
già adottato dalla Camera dei deputati, era 
stato votato da 159 voti contro 101. 

Un discorso del guardasigilli ed una di- 
chiarazione fatta da Bocher, in nome dei 
suoi amici politici, hanno possentemente 
contribuito a quel primo, poi al risultato 
definitivo, 

La disorganizzazione della Destra sena- 
toriale era già un fatto conosciuto; ma 
questo voto ne è la conferma ufficiale. 


——_ 
Le nostre finanze 


La situazione del Tesoro per il gennaio 
1878 viene ora a gettare una luce molto 
sconfortante sulla nostra situazione finan- 
ziaria. 

Noi ci interessiamo mediocremente alle 
logomachie parlamentari, alle misere di- 
spute della maggiorapza, al caleidoscopio 
che s’ agita io Roma e ci fa vedere nuovi 
migistri a diecine tentare di salire, o Ja- 
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problema, uo fantasma: la Miseria. Non 
sono 10 sollanto che lo assevera; suno i 
priucipi del giornalismo , 1 magoati 
della scienza economica, sono i discorsi 
official: di molti rappreseotanti della na- | 
zione, souo le disquisizioni filosofiche dei | 
nostri Illustri pensatori. 

L'uomo di cuore piange dinauzi a questo 
quadro doloroso dell’ umanità ed 1) filo- 
sofo lascia cadere una lagrima posiliva e 
siocera e peosa che la Miseria, questa 
regiva del mondo - quale ironia! - ha 
veduto ceuliuaia di popoli curvati sotto 
il suo scettro di ferro, ha afferrato con 
odio lo steedardo della ribelliooe, e li ha 
condoiti aile bataghe. Neil’ antica Roma 
formò ua giorno, va popolo di eroi; poi 
stanca del suo pallido viso, inviò i’ suoi 
figli a ricevere il Lusso che arrivava dal- 
l'Asia. 

Fu lei che aduò ad Attila, l' Italia, 

La Miseria è orgavizzata come uo eser- 
cito; 1 suoi figli lì manda ai digiuni, alle 
sofferenze, alle privazioni, ad elemosinare | 
con una rasseguazione da santi. Essa li | 
spinge a battere a tutte le porte; li in- 
chioda oegl’ angoli di certe vie che hanvo 
col tempo fatto ad essi, nella pietra, una | 
specie di picchia. €’ è un uomo oqesto | 
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che soffre, ed ecco cho essa gli sugge- 
risce uu malvagio consiglio; essa parla di | 
Bioielli alle belle operaio, di casse di | 
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sciarsi tirare verso il potere senza riusci- 
re a toccarlo. 

Quello che a noi importa è che il pae- 
se Doo sia ricacciato indietro, che non si 
rionovi o si aumenti la confusione nelle 
amministrazioni, che non si rinverdiscano 
sentimeti e passioni regionali, che non sî 
demoralizzi l’ amministrazione e che non 
si riapra la porta al disavanzo. 


Ebben, tutto ciò pur troppo avviene, 6° 


se ne accorgerà il paese quando dovrà pa- 
gare gli strappi della riparazione. 

Ma venimo alle cifre che, col loro lins 
guaggio conciso e preciso, sono più elo- 
quenti d’ ogni ragionamento. 

Nel gennaio del mille ottocento settanta- 

selle si riscossero L. 99,472,851 


| Nello stesso mese del 1878 » 95,924,813. 


Riscosse in meno nel 1878 L. 3,348,036 


Che ne dice l'on. Depretis che aveva 
preso per divisa « non un centesimo di 
meno? » Egli ha messo nuove imposte, 
ba accresciuto i prezzi dei tabacchi e oul- 
la ostante ci dà un tre milioni e mezzo 
meno in un solo mese. 

A peggiorare poi la sitaazione concorse 
ancor più la sregolata larghezza del Minis 
stero nello espondere : 


Nel gennaio 1878 si spesero L. 92,277,775 
Nello stesso mese del 1877 » 71,400,108 


Maggiore spesa nel 1878 L. 20,877,667 

Nel primo mese adunque del 1878 si 
incassarooo 3 milioni e inezzo meno che 
nell’ anno aoteriore ia cui si dovette stare 
presso a poco nei limiti segnati dalla pre- 


ferro ripiene di denaro all’ operaio che si 
reca all’ officina, è dessa che arma, so- 
vente , i suoi figli di coltello, che fa 
maptenere cento quasiori incaricati di ve- 
gliare per la sicurezza dell’ umanità. 

E voi ospedali, manicomi, ergastoli, case 
di tolleranza, parlate. Quale è la madre 
che vi ha dato più ospiti? Su, via, di- 
telo francamente, qual’ è ? La Miseria ! la 
Miseria!.. parola che desta il sorriso di co- 
loro che la guardano dietro le seriche 
portiere o dietro i cristali d’ un elegaote 
carrozza | 

Duv è? dicono taluni il cui fiato pute 
di vino del Reno, dov’ è ? 

Essa è ricoverata negl’ ospizii, negli 
ospedali, negli asili, oppure dimora nelle 
softitte bucate, nelle umide cantine, nei 
casolari di paglia, sotto gli atrii delle 
chiese ; si nutre come i pellegrini d'un 
tempo, di radiche, o al pari dei cani spersi 
di ossa spolpate; miseria da non confon- 
derla cov quella che vi chiede il soldo 
per l'amor di Dio e s' ubbriaca d’ acqua- 
vite per l'amor del diavolo, miseria atroce 
che quando è stanca di soffrire, di pazien- 
tare, di mormorare, d’imprecare, soffia 
nell'orecchio del suo popolo parole d'ira, 
d'odio, di vendetta, e brucia i giornali, 
i trattati, i filosofi, gli oratori, gli econo- 
misti, i loro articoli, e lo loro opere zeppe 
di rettorica e di teorie, impugna le armi; 


oi spent 
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cedente amministrazione Minghetti, e si 
spesero di più quasi 21 milioni ; in tatto 
e’ è per il solo gennaio un peggioramen- 
to di 24 milioni. 

Conseguenza della pessima amministra- 
zione è l’ aumento di più che cinque mi- 
lioni nella emissione, già grave, dei buoni 
del Tesoro e di 49 milioni del debito ver- 
so le banche per aoticipazioni statutarie. 

Dove si va di questo passo ? Ci si pen- 
si seriamente se non si vaole che il paese 
debba ricomiociare il calvario del pareg- 
gio, dato anche che possa ricominciarlo 
un’ altra volta. 

Qualunque sia il Gabinetto che sarà per 
formarsi, esso dovrà proporsi di riparare 
ai danpi dei falsi riparatori, se non trarrà 
seco nella sua caduta anche il paese. 


I’ Istruzione Obbligatoria 

Abbiamo ricevuto un grosso volume che 
contiene una bella relazione del comm. 
Buonazia, provveditore centrale per |’ I- 
siruzione primaria, sopra lo stato dell’ i- 
struzione elementire nel tempo della pro- 
mulgazione della legge 15 luglio 1877. 
Dalla quale si rivela quanto cammino re- 
sti a fare prima di arrivare a quella meta 
che il Parlamento si è proposto di rag- 
giungere colla predetta legge. 

Impariamo da queste statistiche, che, 
nell’ Italia settenirionale sopra una popo- 
lazione di 9,847,007 abitati, vi hanno 
9,463,091 abitanti che possouo usufruire 
delle scuole esistenti, e 383,916 che non 
ne possono usufruire. 

Neil’ Italia centrale 3,327,478 abitanti 
possono usufruire deile scuole esistenti, e 
4,230,599 non ne possono usnfruire, so- 
pra uo totale di 6,358,077. 

Nell’ Italia meridionale la popolazione, 
secondo il ceosimento del 1871, ascende 
a 7,178,311 ; e sono 6,646,938 gli abi- 
tanti che possono usufruire delle scuole e- 
sistenti, mentre appena 528,373 non no 
“possono usufruire. 

Finalmente nell’ Italia insulare, sopra 
uo totale di 3,220,759 abitanti, ve ne hao- 
no 3,063,889 che possono usufruire delle 
scuole esistenti, e 156,870 che non ne 
possono usufruire. 


siano esse marre 0 carabine, ed intuona il 


Colui che vuol scrivere ua articolone 
d'effetto, consacrato al popppolo, non guar- 
da la Miseria che soltavto vestita di cenci ed 
affamata, ma chi vuol ragionare e spassio- 
matamente e con Lutto il rispetto che si deve 
a lei, si verifica che la Miseria è madre 
di due specie di figli: dei poveri e dei 
mendicanti. Il volgo, a torto, attribuisce 
un solo sigoificato a questi due epiteti che 
secondo la scrupolosa proprietà dei voca- 
boli oe ha due e ben differenti l’uno dal- 
1’ altro. Per saper distinguere i poveri 
dai meodicanti bisognerebbe che si leg- 
gessero certe statistiche , certe relazioni 
ofliciali , certi opuscoli, certi briosi e 
logici articoli, certi sermoni sulla miseria, 
sul lavoro, sulla carità, tutta roba che 
colle sole teorie, le sole polemiche, i soli 
studi ron dà a chi soffre se non che delle 
speranze, mentre la carità pubblica e pri- 
vata reca non pochi aiul, senza però che 
con questo fatto palese si veda dimiauire 
il numero dei poveri. Si nota aazi che i po- 
veri crescono a misura che la beneficen- 
za preode uno sviluppo maggiore, e non 
solo io Italia, ma anche in Francia dove 
oltre gl’ istituti, vi sono io tutti i quar. 
teri delle priocipali città, gli Uffici di Ba- 
neficenza. E sì che la carità pubblica non 
pecca certamente di sordida avarizia, 

Dove risiede una delle principali cause 
che dà un’apparenza così triste e dolorosa 
«alla miseria? Lo ha lasciato scritto sa- 
saviamente Alfooso Karr: La men- 
dicità è la piaga della povertà — 


Quindi nella penisola possono usufruire 
delle scuole esistenti 24,301,326 abitanti, 
sopra 25,801,184, e non ne possono usu- 
fruire 2,299,758. 

Queste cifre le abbiamo tolte dal rias- 
sunto dell’ allegato 4, mentre nell’allega- 
to A esse variano alquanto. Perocchè la 
popolazione che non può usufruire delle 
scuole esistenti, vi è calcolata a 2,292,108. 

Sarebbe desiderabile che queste coo- 
traddfzioni non s°incontrassero mai nelle 
statistiche ufficiali. È facile comprendero 
quanto esse ne scemino il credito presso 
il pubblico. 

Gli rosegnanti del Regoo sono 37,642, 
cioè 2468 nelle classi saperiori maschili ; 
1469 nelle classi superiori femminili; 15,722 
nelle classi inferiori maschili; 13,197 pelle 
classi inferiori femmimli, 6 4786 nelle 
classi miste. 

Sopra 8301 comuni ve ne hanno 6742 
ia cui è da proclamarsi | obbligo della 
istruzione elementare e 1339 in cui tale 
obbligo non è da proclamarsi. 

Rimangono a instituire 3027 scuole: cioè 
678 maschili; 1022 femmibili; 1327 miste. 
E restano a nominarsi 3027 insegnaoti ; 
cioè 678 maschi e 2339 femmine. 


L'Egitto è la Siria 


Come rileviamo da un telegramma della 
Perseveranza sì è sparsa la voce in Pa- 
rigi che il vecchio Abd-el-Kader — Il qua- 
le come è noto, vive ia Siria dacchè, vio- 
to e prigioniero dovette rinuvziare alle 
sue imprese coniro la dominazione france- 
se in Algeri — siasi posto alla testa di 
un movimento il cui oggetto sarebbe l’an- 
nessione della Siria all’ Egitto. 

Abd-el-Kader oltrepassa i 70 anui, e non 
sembra quindi gran fatto probabile che 
egli voglia getlarsi in muove avventure. 
Però credesi che, per quanto lo  riguar- 
da, d'altro non si tratti sè non di una 
delle tante baie di cui si dilettano i dow- 
levardiers. 

Quanto alla notizia di un movimento a 
favore dell’ annessione della Siria all’ Egit- 
to, essa fa data, alcuni giorni or sono, 
dalla Gazzetta di Colonia, ma non sap- 
piamo se abbia fondamento. Non è impos- 


bisogna abolire la mendicità, ma non 
lo si può fare che imponendo ad ogni 
Comune l'incarico rigoroso e coscienzio- 
so dei suoi poveri. Con questo mezzo si 
fard del vero bene e con la stessa quan- 
tità di danaro. » 

Tutti saono che i regolamenti della que- 
stura hanuo un articolo che proibisce l’ac- 
cattonaggio. Ed è un articolo tutt altro 
che illogico ed inumano come taluoi as- 
severano, perchè non sono i poveri che 
devono essere colpiti dalla legge, ma i 
meodicanti. Si sa ancora che iranne qual- 
che rarissima eccezione, tutti coloro che 
mendicano per le vie, nei caflè, alle porte 
dei teatri, non muoiono di fame, e che 
se accade uno di questi fatti che fanno 
provare un intenso rimorso alla società, 
è nelle fila di quei veri poveri che piat- 
tosto tendere la mano o chiedere l’elemo- 
sina mediante petizioni, preferiscono di 
morire di langaore o di freddo in cer- 
te soffitte al cui confronto le  cuccie dei 
cani signorili sono eleganti gabioetti. 

All'ombra, dunque, di quel savio arli- 
colo del regolamento della polizia, netta- 
meoate formulato , noi dovremmo dormire 
fra due guanciali, certi che l'accattonaggio 
combattuto dagli istituti, dalla carità pub- 
blica e privata, e sorvegliato dalla questura 
noo dovrebbe scorazzare per le vie di una 
città civile, invece, l’accattonaggio è or- 
ganizzato come una società anonima che 
tende tranelli a tulti dal mattino alla sera, 
sotto tutti gli aspetti i più seccanti, siDi- 
stri e dolorosi, sotto gli occhi del prefetto, 
del questore, cantando loro in versi la 


sibile che il Kedive attuale tenti approfit- 
tare della rovina dell’ impero ottomano per 
realizzare i prodotti ambiziosi che farono 
concepiti dal suo avo Mehemed Ali, e che 
quest’ uomo intrapreadente avrebbe senza 
dubbio realizzati dopo la vittoria di Nezib 
(24 giugno 1839), se non glielo avessero 
impedito le Poteoze coalizzate per salvare 
la Tarchia dal suo ribelle vassallo. E a ca- 
po della coalizione si trovava... la Russia. 


Il protezionismo agli Stati Uniti 


Nel commercio granario degli Stati Uoi- 
ti per l’Ioghilterra si è verificata una 
curiosa circostaoza che dimostra come tal- 
volta il sistema di proteggere |’ industria 
nazionale possa avere per effetto di di- 
straggerla. A seguito del blocco dei porti 
russi del Mar Nero ua commercio attivis- 


simo in graoaglie fra gli Stati Uniti e l'In- | 


ghulterra erasi aperto lo scorso autunno e 
tuttora continua. Buona parte di questo 


traffico è stato fatto e si sta faceodo dai | 


vapori ioglesi del Nord. Nella state scorsa 
ogoun ricorda gli estesi sciopari avvenati 


agli Stati Uoiti fra il personale ferroviario ! 
e fra i minatori. In conseguenza di tali 


scioperi molte compagoie del gas nelle 
città dell’ Est trovavansi al principio del- 
l'inverno con ua deposito di carbone mi- 
nore di quanto avrebbero desiderato, ed 
essendosi accertate che il carbone da gas 
di prima qualità lo avrebbero potuto ac- 


| quistare ad un prezzo moderato nel Tyne 


e che di là avrebbe potuto essere traspor- 
fato dai vapori a noli passi, ordinarono 
la spedizione di numerosi carichi che ot- 
tennero al nolo di 3 scellini la tonnellata 
che all’iacirca e il nolo che si pratica 
ordinariamente a Londra. 

Con un sistema che fosse basato sul li- 
bero scambio il profitto sarebbe stato di- 
viso sui viaggi d’andata e ritorno. Ma sic- 
come gli Stati Uaiti percepiscono un dazio 
di tre scell. e mezzo sopra ogai tonnellata 
di carbone importato dall’ Inghilterra, il 
carbone fu imbarcato semplicemente per 
zavorra ed il caricatore delle granaglie od 
il colonò dell’ Ovest ha dovato pagare il 
profitto dei viaggi, restando così giuocato 
nel mercato inglese. 


prosa del regolamento. Vi ha gente che 
nasce e si mette su di un erocicchio fiao 
a che vi muore, che fa la sua brava cro- 
naca uscendo dagli spacci d'acquavite, 
che s’ introduce nelle case per lasciare 
scritto sui muri degl’ insulti scorretti per- 
chè noo si è dato loro che pochi soldi. 

La mendicità è divenuta, oggi, uo’ in- 
dustria come quella del cri-cri, dell’ am- 
maestrameoto delle pulci, della raccolta 
delle tele di ragoo per comporre le ali 
dei pipistrelli ‘artificiali. La diffidenza , 
quiodi, comiucia giustamente ad iogene- 
rarsi negli animi di tutti, diffidenza che 
viene giudicata a torto, basso egoismo, da 
chi noo vede o von vuole accertarsi che 
la famosa Corte dei Miracoli non è ancor 
morta. Altro che quelli inveotati ad hoc 
a favore di Pio IX!... Mi pare anzi che 
quella interessantissima Corte sia viva e 
che sia soggetta soltanto ad una di quelle 
metamorfosi che per la bellezza gareggia 
con quelle d’ Ovidio. 

Vi sono, dunque, nella Corte, i poveri 
ed i mendicanti, come vi è al di fuori il 
popolo dell’ osteria ed il popolo delle of- 
ficine. Là la crapula e la disonestà, qui 
il lavoro e la coscienza serena, il più 
delle volte mal compeosata, ma altiera e 
fiduciosa in un non lontano e migliore 
avvenire. 

La mia se non sarà una Guida del- 
l Elemosina, sarà qualche cosa che le si 
rassomiglia. Mediante essa voi conoscerete 
i maestri dell’arte della mendicità. 

4. Mendicante — Siè posto un pezzo di 
sapone nella bocca per stimolare l'epilessia, 


Per questa primavera si crede che l'es- 
portazione delle granaglie dall’ America sa- 
rà rilevatissima e gli armatori dei nuovi 
vapori non saranno molestati dal carbone 
al nolo che attualmente si offre di circa 
4 scellini e mezzo la tonnellata, facendoli 
ora caricare di zavorra nel Tyne. 


er 


Notizie Italiane 


ROMA 20 — Sembra probabile che io 
giornata il Ministero venga definitivamente 
composto. 

— S. M. il Re, in seguito alla notizia avu- 
ta della morte di S. A. I. e R. | Arciduca 
Francesco Carlo Giuseppe Principe Impe- 
riale ed Arciduca d' Austria, ha ordinato 
un lutto di 14 giorni a partire dal 14 cor- 
rente mese. 

— Il Concistoro è stato rimandato al 
28 marzo a causa della salute del Papa, 
che non è buonissima, essendo in questi 
giorni molto travagliato dal mal d' urina, 
male da cui Leone XIII è afflitto da molti 
aoni. 


NAPOLI — Il Roma Capitale reca le 
lettere con cui i prof. Del Vecchio (depu- 
tato al Parlamento) e Triochera annunzia- 
no le loro dimissioni dal Consiglio Comu- 
nale ia cui fanno parle della minoranza 
che è contraria all’ amministrazione San 
Donato. 


— La Giunta municipale ha stampata 
la sua difesa pel fatto scandaloso dei fon- 
di segreti, con essa si domanda al Prefet: 
to autorizzazione di convocare il Consiglio 
per protestare contro |’ annallamento del- 
la deliberaziooe. Si riassume in tre puoti: 

1. Essendo il Consiglio stato autorizzato 
a disculere il bilancio, esso non aveva 
mestieri d' autorizzazione per stanziare 0 
determinare una spesa; 

2. il Prefetto ha mancato di chiedere 
al Consiglio schiarimenti, come l’ art. 140 
della legge dispone, prima di anvullare la 
deliberazione, che a lui pareva contraria 
alla legge; 

3. l' interpretazione data dal prefetto a 
quella deliberazione, di organizzatrice del- 
la corruzione della stampa, è contraria a 


2. — È cieco soltanto fuori di casa. 

3. — È storpio, ma corre come uo Van- 
dalo, quando ha alle calcagoe una gaar- 
dia di P. S. 

4, — Nel quartiere Azoppica colla gam- 
ba destra; nel quartiere 8 colla gamba 
stra. 

5. — Una donna si lamenta d’ avere 
sette figli da sfamare, ed iuveco ne ha 
sette presi a prestito. 

6. — È sordo — dice lui. S’ accosta 
a voi facendovi comprendere con dei segni 
che ha perduto l’ udito, mentre poche 
settimane prima aveva detto all’ amico od 
al fratello che Dio gli aveva tolto la vista. 
È un ragazzo di otto ani. Pian- 
gendo vi narra che ha otto fratellini e che 
suo padre è senza lavoro. L'indomani si 
sa che suo padre è io prigione, e che lui 
va a giuocare ad arma o lettera sui ba- 
stioni. 

7.— É un vecchio che vi dice con 
modi sgarbati: signore, sono tre giorni che 
non ho messo nulla in corpo, e pute d’ac- 
quavite come una botte. Hei 
Ci fossimo fermati qui. È io quest’a- 
invenzioni e di progresso, che la men- 
ha ideato dei nuovi ingegnosi 
sistemi per toccare la sensibilità contem- 
poranea 2 scapito della vera e reale po- 
vertà. Chi sono i principi dell’ arte? Pa- 
recchi e verzmeote originali. Ve li farò 
conoscere sabbato se vi piacerà di leg- 
gere le mie povere cose. 


WA ZZZZA 


sii 


«ciò che dicono la deliberazione stessa e la 
discussione donde questa è pata. 

Il Prefetto ha immediatamente ordinato 
la convocazione del Consiglio. 

— È aspettato oggi a Napoli il genera- 
le Grant ex presidente degli Stati Uniti 
d’ America, 


MODENA 18 — leri in questa Scuola 
militare, dove così rigida ed esemplare è 
la disciplina, così raro l’ esempio di tra- 
viamento dei giovani che vi si educano 
all’ onore, alle armi, ai doveri de? soldato, 
avvenne un brutto caso. 

In seguito a quistioni personali esisteva 
della ruggine fra due allievi, certo Manto- 
ne di Ascea, (Circondario di Vallo Lena- 
no) e certo marchese Manfredini di Ferra- 
ra. Ora io seguito a tali quistioni, sui cui 
i superiori della Scuola avevano voluto far 
luce, il primo dei due fu punito con al 
copi giorni di prigione. Egli si disponeva 
a recarvisi, e solo chiese all’ ufficiale di 
picchetto di dir prima una parola ad up 
allievi. Avatone il permesso egli si reca 
nel giardino, cerca il Manfredini, cava uo 
piccolu revolver, e ne spara ben quattro 
colpi sul povero giovane, il quale invano 
cercava di farsi scherma d’ un suo com- 
pagno, il quale alla sua volta adoprossi 
inutilmente per distorre il Mantone dal suo 
feroce proposito. 

Compiutolo egli fu fermato dai compa- 
goi, e rinchiuso nelle prigioni della Scuo- 
la, donde poi é stato consegnato all' auto- 
rità giudiziaria. Il Mantone era poco sim- 
patico ai compagoi pel suo carattere vio- 
lento ed irascibile. 

Due dei colpi hanno ferito il Mapfredi- 
‘ni il di cui stato per altro sio qui non 
ispira ioquietudini. La piccolezza dei proiet- 
tili rende difficile la specillazione. 


iii e SL 
Notizie Estere 


SPAGNA — Da molto non si parlava 
“della Spagna che per dire di allegrezze, 
di feste, di dolcissimi idilii; persino il 
lancio che si presentava alle Cortes aveva 
una certa tinta rosea. E invece ! Invece, | 
secondo le ultime notizie che giungono 
dalla Spagna, dice /talie, ci sarebbe a te- 
mere du a istante all’altro uo vasto mo- 
Vimento io senso repubblicano, che da 
«qualche tempo si preparerebbe su larga | 
scala. E giunto che sia a compimento il 
movimento repubblicano, si preparerà un 
movimento monarchico, e così avanti. 


AUS. UNG. — Il linguaggio della stam- 
pa officiosa ha assunto da due giorai un 
tuono risolulissimo ; si attribuisce questa 
“condotta ad Andrassy ed alle disposizioni 
militari, le quali non sono più un mistero. 


— La situazione è gravissima ; Nevikoff | 
‘comunicò oggi ad Aadrassy il trattato di 
Santo Stefano. 

Si tenne copsiglio di ministri, al quele 
assistevano l’ Imperatore e l'arciduca Al- 
berto. 

La delegazione ungherese voto oggi una- 
Dime il credito di 60 milioni di fiorini. | 
Ritieosi imminente la mobilizzare del- 

Y esercito, 


GRÌCIA — si telegrafa allo Standard 
da Atene in data del 15 che la Russia wie- | 
ta alla Grecia di presentarsi al Congresso 
© si opina che solo per mezzo della spa- 
da verrà sciolta la questione orientale. 

Dicono pure che se assicurati dell’ ap- 
poggio dell'Inghilterra, i greci 
tutto contro il nemico comune, 


faranno 


Le Grecia libera potrebbe fornire cento 
mila soldati colla riserva, e cinquanta mi- 


la marinai. Avrebbe gli uomini ma gli 
Mancano le corazzate ed i fondi. I greci 
si consolano nell’ idea che questi non di- 
fettano all’Inghilterra e che essa li sta 
preparando, 


de 
Cronaca e fatti diversi 


0 


Furto. — Fu denanciato all’ ufficio 
di P. S. il furto di una cassetta contenen- 
te generi di valore per l'aumentare di 
circa L. 120 dal portico della Casa n. 23 
io via Bocca Canale. 


Onore al merito. — Il giovane 
nostro concittadino Ezio Torazzi, disegna- 
tore presso la direzione governativa delle 
ferrovie in Caltanisetta, venne incaricato 
di redigere un album conteneote tutti i 
disegoi dei lavori ferroviali compiuti in 
Sicilia allo scopo d'ioviarlo alla esposi- 
zione universale di Parigi. Quest album 
incontrò talmente l'approvazione e gli 
elogi del ministero che, a premiare il va- 
lente giovaoe, si credè ia dovere di pro- 
muoverlo immediatamente. 

A far conoscere ai nostri concittadini 
la pregevolezza di questo lavoro , credia- 
mo opportuno di riprodurre sulle colonna 
del nostro giornale quanto troviamo inse- 
rito nel n. 9 del giornale dei Lavori 
pubblici (Roma 27 febbraio 1878). Ecco 
le parole testuali : 

< La planimetria, i profili, le sezioni, i 
più minuti particolari di opere così rile- 
vanti, sono stati disegnati io un modo co- 
SÌ stupeodamente esatto, che crediamo 
asserire la pura verità dicendo essere as- 
sai difficile a vedersi un lavoro più per- 
fetto, più completo, più limpido di questo. 

Ci sono molte tavole topografiche ese- 
guite con tanta maestria , e di un effetto 
così sorpreadente , che i migliori Istituti 
topografici d’ Europa, potranno forse farne 
delle eguali, ma non ne faranno certi del- 
le migliori. 

Nor siamo certi che vo simile lavoro 
tirerà a Parigi tutta 1’ attenzione del mon- 
do intelligente , e procurerà a colui che 
ne fu l’ ideatore lodi grandissime e me- 
ritate. » 


Artisti ferraresi — Fra qual 
che giorno striogeremo la mano al bravo 
e caro nostro amico Vittore Deliliers, re- 
duce dal teatro imperiale di Tiflis ove 
cantò nella stagione che sta per finire in 
10 opere: Sonnambula, Puritani, Faust, 
Barbiere, Lucia, Linda, Ebrea, Educan- 
de Traviata e Rigoletto sempre coo bril- 
lantissimo successo. 

Di esso così scrive il Yi/lischi Vestnik: 
« La parte di Almaviva è stata eseguita 
dal Deliliers come giammai non fa a Ti- 
flis. Nelle due romanze, e specialmente 
nella serenata, egli ha spiegato una tale 
squisita dolcezza «di canto, tanto buon gu- 
sto nell’acceoto da strappare grida d' eo- 
tusiasmo all’ affollato uditorio. Nel duetto 
con Figaro è attore disinvolto ed esegui- 
sce le verliginose agilità con sicurezza e 
precisione di vero artista. » 

Lo stesso giornale a proposito dell’Ebrea: 
« Ottimamente il tenore Deliliersi, Leopol- 
do; alla serenata, fa lungamente applau- 
dito e lo fu pure assai nel duetto con 
Rachele ed anzi alla frase « Tutto il mon- 


| a 
do mi scordai » fu interrotto da vivi ap 


plausi. » 
Dai giornali rileviamo pure le festose 
accoglienze di cui fu oggetto nella sera di sua 
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beueficiata, Hl Trovatore reca: « Il tea- 


| tro era affollatissimo e oltre al seratante, Ì 


furono molto applauditi ed evocati al pro- 
scenio: la Gargano e il baritono Fagotti. 
AI Deliliers poi fu fatta un'ovazione, quan- 
do ebbe cantata la romanza della Marta 
che dovette anche ripetere, e gli fa re- 
galata una bella corona con elegante na- 
stro ed alcuni oggetti preziosi, » 

Le nostre congratulazioni all’ amico 
Vittore. 


Teatro Tosi-Rorghi. — Que 
sta sera 3* rappresentazione dell’ opera / 
Falsi Monetari. Ore 8. 


HI foglio degli annunzi te. 
galli del 19 Marzo contiene : 

2° inserzione dell’ estratto di Bando 
per vendita di Casa in Comacchio in pre- 
giudizio Don Francesco Cavalieri D' Oro. 

— Venne presentata istanza da Gioac- 
chino Manini di Consandolo per nomina 
di Perito che proceda alla stima di immo- 
bili da vendersi in pregiudizio della Giu- 
lia Zoli-Mazzucchi. 

— Avviso di definitiva asta dei la- 
vori al Cimitero Comunale, già da noi 
pubblicato. 

— Il giorno 23, corrente incomincierà 
la compilazione dell’ inventario delle so- 
stanze del fu Leopoldo Piccoli. 

— Il giorno 25 corrente si addiverrà al 
defioitivo incanto dei lavori di siste ma- 
zione al froldo e Drizzagoo di Torniano 
sul prezzo ribassato de! ventesimo dalla 
prima delibera, io L. 11757. 38. 
—_—_——_____—___ 

(Comunicato) 

Giovedì scorso 14 corr. Marzo giorno 
natalizio di Sua Maestà Umberto 1°, la 
Banda di Vigarano diretta dal giovane 
Maesiro Eugenio Cariani, non avendo po- 
tuto suonare per motivi che ora noo fa 
d° uopo narrare, spediva a Sua Maestà il 
seguente telegramma : 

A Sua Maestà Umberto 1° 
Re d' Italia 


Roma. 

La Società filarmonica in Vigarano Mai- 
narda non avendo potuto, per ragioni da 
lei indipendeoti suonare pel di natalizio 
di Vostra Maestà, augura a Voi ed all’Au- 
gusta Vostra Consorte felicità perenne. 

Dott. Antonio Curiani, Presidente 
Guglielmo Franchini Ispettore. 


Anno VI 
IL RISPARMIO 
Giornale Finanziario 


RIPRENDE A E&O MLA. LE SUE PUBBLICAZIONI 
Si pubblica una volta la settimana 


Contiene articoli economici, la rivista 
delle Borse d’ Italia e dell’ Estero, le 
informazioni sulle Banche e Società Ano- 
nime ed Industriali, 

Pubblica tutte |’ Estrazioni ufficiali 
Nazionali ed Estere dei Valori mobiliari 
e specialmente dei Prestiti a premi. 

L'Amminisirazione del Giornale fa 
Î| gratuitamente per conto degli abbonati, 
la verifica delle estrazioni, gi’ incassi || | 
dei rimborsi è premi, la compra e veo- 
dita dei valori e le altre operazioni in- 
dicate vel Giornale. 


L'abbonamento pr rotto il Regno è di sole LIRE TRE 
Rivolgersi all’ Amministrazione in Roma 
Via delle Convertite, N. 8. 


lo Piazza Ariostea — Palazzo Bevilac. | 
qua, vi sono DUE LOCALI D' AFFITTARE 
ad uso magazzeno, rimesse, od altro come 
potrà convenirsi col sig. Avv, Ettore Testa 
mandatario dei nobili proprietari — Di 
rigersi Via Corso Vittorio Emanuele N. 13. 
_1rr+__+_+_&_—————_——_————— 


APPARTAMENTO wr attteare casa fra- 


telli Zamorani Via di Terra Nuova N. 29. 


Da affittare 


Appartamento nel Palazzo Pare- 
schi — per Pasqua, 1878. 


Appartamento d’ affittare 
In casa Leati Via Boccacanale di 
S. Stefano N. 14, 


4) 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE tera uta a 


tutti senza 
medieine, senza purghe nò speseme- 
diante la deliziosa Farina di salute 


Du Barry di Londra, detta: 


SELALENTA  AHABIC 


Niuna malattia resiste alla dolce Reva- 
Tenta la quale sce senza i 
purghe nè spese le dispepsie, gesir 
gie, acidità, pituita, nausee, 
zioni, diarree, tosse, asma, 
dini del petto, della gola, de! 
dei bronchi, male alla vescica, al fi caio, alle 
reni, agli intestini, muec"s, so’ ve'to e del’ san 
gue; 3l'anni d’invoriabile succe: 

N. 80,000 cure, compresevi quelle di motti 
medici, del duca di Pluskow, di Mad. la mar- 
chesa di Bréhan, ecc. 

Onorevole Ditta, 
Padova 20 febbraio 1877. 

n omaggio al vero, e nell'interesse dell’uma+ 
nità devo testificarle come un mio amico age 
gravato da malattia di fegato od infemmazione 
Rel ventricolo, a cui i rimedi medici nulla gio» 
vavano, e che la debolezza a cui era ridotto 
metteva in pericolo la sua vita, dopo pochi 
giorni d’ uso della di lei deliziosa RevarentA 
ARABICA, riaequistò jle perdute forze, mangiò 
con sensibile gusto, tollerandone i cibi, cd at- 
tualmente godendo buona salute. 

In fede di che con distinta stima ho il pia- 
cere di segnarmi. 


‘0, della voce, 


Devotissimo 
Giurio Cesare Nos. Moussotro 
Via S. Leonardo N. 4712 
Cura n. 71,160. — 
Trapani (Sicilia) 18 aprile 1868. 
Da 20 anni mia meglie è siata o salita da 


;a Arctica iu cite giorni 
sparì la sua gonfiezza, dorme tu:‘e le novi 
tere, fa le sue lunghe passergicio, e trovai 
perfettamente guarita. 


Atanasio La Bargna. 
Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 


| nomizza anche 60 volte il suo prezzo in altri 


rimedi. 
fo scatole: td di Wil. fr 5 1; 112 
4. 50; dI ir, B;lt bl 2.tr. 17.50, ale 
85; Iki fr. 65, 
Biscotti €? Revalenta: 
kil 4 fr. 50 c.; da 1 kil. 8 fr. 
la Reveienta n? divecslatta in /uer:Pe 
per 12 tazze 2 fr. GO. c.; per 34 cazze 4 fr. 6U 
€; per 48 tazze 8 fr., in Taroletto: per 12 
tazze fr. 2. 60; per 24 tazze fr. 4 50; per 48 tar 
ze fr. 8 
Casa Du Berry e €.*, (lim'ted) n. 2, Via 
mmaso Grossi, Milano, e in tutte le 
presso i priucipali farmacisti e droghieri. 
fia BBEADATORI 
Eerrara Luigi Comastri, Lorvo Leo- 
ni N. 17 == Filippo Navarra, tarma- 
cista, Piazza del Commercio. 


—_———_———————————@€— 
TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 20. — Versailles 19. — La Ca- 
mera approvò la couvenzione doganale con 
la Spagoa. 

Londra 19. — Camera dei comuni — 
Bourke rispondendo a Peel dice che Nor- 
thcole espose recentemente le condizioni 
alle quali | Ioghilterra parteciperebbe al 
Congresso. Se ‘l'accordo è possibile su 
queste condizioni è probabile che il Con- 
gresso si riuoisca verso il 3I corrente, 

Northcote dichiara che il testo del trat- 
tato non lo ha ancora ricevuto. 

La Pall Mall Gazzette dice che Bismark 
prima di spedire gl’ inviti des:dererebbe 
avere l’ assicurazione d’ un risultato dure» 
vole del Congresso. 

Londra 19. — Camera dei comuni — 
Bourke dice che i negoziati del trattato di 
commercio anglo-francese sono interrotte, 


Hi. fr. 
scatole da 12 


rien ia 


dida 


rai aa 


bibi 


pra 


È 
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{e inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso |’ Office Principal de Publicité B. B. OBLIEGHT,16 Rue Saint Mare a Parigi. 


Vienna 19. — Alla Delegazione uoghe- 
rese, Andrassy disse, che avendo il Ga- 
bietlo di P.eiroburgo dichiarato che co- 
municherà il tesio del trattato avanti il 
Congresso, avrà occasione di pronuoziarsi 
quali punti siano di matura europea, © 
quali no. 

Aodrassy soggiuose che Bismark non 
avrebbe accettato la presidenza del Coo- 
gresso se non dovesse che registrare le 
cuadizioni di pace. | rapporti della Ger- 
apia coll’ Austria furooo e saranuo otti- 
mi; finora nessun interesse della mooar- 
chia e stato abbandonato, e si 
rare che sarà possibile conciliare i fatti 


compiuti col diritto pubblico dell Baropa | 


e cogj’ interessi delle altre potenze. Quio- 


di la Delegazione votò il decreto dui 60 | 


milioni. 


Parigi 20, — Il Débals ha da Vieona | 


Che il testo del trattato è giuoto qui in via 

rivata, Il trattato nel complesso è giudicato 
loaccettabile, ma su parecchi puoti da adito 
a rettifiche da parie del Congresso. La 
riuvione del Congresso sembra defiurtiva- 
mente fissata nel priocipio di aprile. Sono 
smentite le voci di concentramento dei 
russi alla frontiera austriaca. 

Londra 20. — li Times ha da Costan- 
tinopoli che sì assicura che 1 russi abbia- 
no abbandonato l'idea di recarsi a Buin- 
kdere per imbarcarsi, in seguito all'oppo- 
sizione della Porta. 

li Times ha da Pietrobargo che lo czar 
mon condorò una parte d'indennità allor- 
chè ratificò il trattato. 

Il Daily Telegraph ha da Vieona che 
l'Austria ha ricevuto coofidenzialmente il 
trattato, che è considerato generalmente 
moderato, ma suscettibile a modificazioni 
per parte dei Congresso. 

Parigi 20. — Uo te!egramma alla Ré- 
publique francaise da Beritoo n data 19, 
dice, che Derby domandò direttamente € 
categoricamente alla Russia di sottoporre 
il trattato integrale ai Cougresso, e che 
soltanto l'unammità e noo Ja semplice 
“maggioranza, possa decidere le questioni. 

Audrassy cessò d’ essere intermediario 
fra la Russia e l'Inghilterra, che aiiual- 
mente si trovano una in faccia all’ altra, 
la sorte del Congresso dipende da uo sì 
o da un vo. 


Roma 20. — Dicesi che i titolari del 
nuovo Gabisetto sarebbero finora : Cairoli 
alla presidesza, Zioardelli interno, Bruzzo 
guerra, Seismi-Doda fiaanze, Do Sanctis 
istruzione pubblica, Ds Blasio lavori pub- 
blici; Corti non ha ancora dato risposta, 
ma trovasi in viaggio. 

Berlino 20. — Si ripreseoterà alla Die- 
ta il progetto per la creazione d' un puo- 
vo ministero per le ferrovie. 

E smentito che Falk abbia 
di dimettersi. 

Costantinopoli 20. — E smentito che 
il Governo abbia ordinato ad Hobart di 


| 


intenzione 


CERONE 
americano 


Unatinturaio Cosmetico 
preferita a quante fino d’o- 
ra se ne conoscano. Ogni 
anno aumentata la ven- 
dita di 3000 Ceroni. 

Il Cerone che vi offriamo 
non è che un semplice Ce- 
rotto, composto di midolla 
di bue la quale rinforza 
il bulbo, con questo Co- 
smetico si olliene istanta- 
peamente 1] Biondo, Ca- 
stagno e Nero perfetto 

| a seconda che si desidera. 

Un pezzo in elegante 2- 
stuccio, it. L. 3. 50. 


Questi prodotti vengono 


ganti. 


deve spe- | 


I più ricercati Prodotti 


ROSSETTER 


Ristoratore dei Capelli 


Valenti chimici prepara- 
rono questo Ristoratore che 
senza essere una tintura 
ridona îl primitivo natu- 
rale colore ai capelli. 

Rinforza la radice dei ca- 
pelli, ne impedisce la 
duta, li fa crescere, puli- |£ | 
sco II capo dalla. forlore, || 
ridona lucido e morbi- |é 
{| dezza alla capigliatura non |®| 
#|| lorda la biancheria nè la ||| 
pelle, ed è il più usato 
da tutte le persone ele- 


Bottiglia grande L. 3. | | 


1 bruciare i villaggi della costa insorta. 
Hobart ha ricevato l’ordioe di adoperare 
| la persuasione ed adoperare la forza sol- 
tauto, se la persuasione non riesce. 
Assicurasi che le trattative sono già in- 
lavolate coi capi insorti. 


Roma 20. — Il Diritto crede che Cai- 
roli potrà sottoporre domani a Sua Maestà 
le sue proposte per la formazione del Ga- 
binetto, 


inserzioni a pagamento 


DEPOSITO 
del tanto rinomato 


Vino del Chianti 


Oro pi Lucci 


Si ricevono ordinazioni per Zolfo 
raffinato per le viti nel Negozio del 
Lucchese Via Borgo Leoni N. 23. 


in AVVISO — 
| 

LE MALATTIE SEGRETE e le loro tri- 

sti conseguenze come a dire: scolî ero- 
nici, stringimento dell’ uretra, mali della 
vescica, debolezza virile, espulsioni cuta- 
nee pruriginose, porri, infezioni alla gola, | 
alla bocca, al naso, perdita dei cappelli, 

| ecc., ed in generale tutte le malattie si- 
| filitiche trascurate e malamente 
curate, e che sieno pur anche invete- | 
rate, vengono da me guarite radicalmente, 

| con sicurezza ed in brevissimo tempo, 
solto garanzia d'un esito felice, senza 
mercurio e senza danno alcuno all’orga- 

nismo. 


ESSENZA VIRILE — Dott. Kochs  Mi- 
neral Priparat. — Si somministra pure 
detta essenza giù verificatasi di una mi- 
rabile eflicacia in migliaia di casì per in- 
fondere all’ organismo forza e gli elementi 
pel ricupero della potenza virile infievo- 
lita o perduta, nonch: per allontanare le 
conseguenze delle abitudini segrete. — | 
1 preparati stimolanti che generalmente 
si ‘adoperano in tali casi sono perniciosi | 
alla salute, mentre |’ Essenza Virile del 
Dott. Koch non è un rimedio stimolante, 
ma bensì un mezzo per restituire al fi- | 
sico Ja forza virile. 


Prezzo per bottiglia coll’ esatta istruzione L. 6. | 


Dirigere le letlere fiduciosamente al se- | 
gueute indirizzo : 


SIEGMUND PRESCH 
MILANO 
Il carteggio e le spedizioni si fanno | 
sollo la massima secrelezza. — Ai specia- 


listi desiderosi di fare acquisto dell’ Es- 
senza virile, si accorda uno sconto. 


| ACQUA CELESTE | 


| AFRICANA 


‘Tintura istantanea. per 
| capelli e barba ad un solo | 
| flcon, dà il naturale co- | 
lore alla barba e capelli | 
castani © neri. La più ri- | 
cercata invenzione fino d'o- | 
ra conosciuta non facendo 
Bisogno di aleuna lavatu- 
ra, né prima né dopo l'ap- 

| plicazione. 


STE AFRICAN 


Un elegante astuccio i- 
| taliane L. 4 


| | 
7 Trani RIZZI Chimici Profomieri | | 


AVVISO 
POMPÈO GABTANO BNIDI, di Fer- 
rara, imbalsamatore di animali d’o- 
gni specie. 
Esso ha recapito in detta città in 
tre luoghi , e cioè 1.° presso il si- 
gnor Luigi Casotti droghiere in via 


Borgo Leoni N. 42 ; 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nella casa di sua 
abitazione, Via Borgo Vado N. 14, 
dirimpetto all’ Asilo Infantile, nei 
quali luoghi indistintamente saran- 
no ricevute le ordinazioni. 


prep: 
Deposit in Ferrara dal Farmacista PERELLI piazza Commercio, e dai signori | 
Pistelli e Bartolucci, Corso Giovecca, N. 2, 4. | 
I 


pu  _—_rrrrrTr———m__— »—F mm_e-Wwi 


1 VANTAGGI SENZA PARL_N 


con 
PAGAMENTI A RATE MENSILI 


Ritratto a mezzo busto in Oleografia al naturale coo apposita cornice dorata 
intagliata della grandezza di Ceot. 45 per 63 receotemente eseguiti tanto di 


S. M. Umberte 1° Re d' Italia. 
S. S. Papa Pio IX © S. S. Leone XIII tutti gli altri ritratti d' Occasione, 
così pure Vepure pivense, Cmese Parsacei, Speccm eco. 


A sole L. 5@ franchi di Porto ed imballaggio 
A pronta cassa sconto 10 per cento 
Per rate mensili anticipato L. 10 — Mensile L. 2 


Alle medesime condizioni si può avere anche il suo ritralto a mezzo busto 
al naturale graode 45 per 65 costo Lire 40 franco, in questo caso inviare la 
| fotografia cov descrizione del colore sul vestiario, si garanusce la massima pre- 

cisione. 

Assortimento ritratti dei suddetti in Litografia da L. 2 a L. 10, Mobili in 
ferro, Macchine da cucire, Chincaglierie, ecc. alle sempre soprascritte  coudi- 
| zioni, le domande devono essere franch: anche per la risposta. 


Commissioni con l° anticipato 
a GIUSEPPE MONTI 
Milano, Via s. Vito N. 37. 


vero FRRNET-MILANO vero 


Liquore amaro - Stomatico vs Febbrifugo Anticolerico 


DELLA PREMIATA E BREVETTATA DITTA 


Fuori Porta Nuova PEDRONI e [h uori Porta Nuova 


N. 121 M. N. 121 M. 
MILANO 


Soli ed Unici possessori del segreto di preparazione 

Questo liquore aggradevolmente amaro è composto con ingredienti vegetali, calda- 
mente raccomandati da CELEBRITÀ MtDICHE. Esso previene in sommo grado le in 
digestioni e le guarisce, evitando la necessità di ricorrere ad altri preparati o liquori 


iù o meno nocivi. Il FERNET-MILANO vuolsi chiamarlo anche anTIcOLERICO pei pro- 


digiosi effetti ottenuti nel prevenire il Cocera. Le qualità sommamente toniche e cor- 
roboranti del FERNET-MILANO sono confermate da molti certificati medici. 


SPECIALITÀ DELLA STESSA DITTA 
Preparata colla vera foglia di Coco Boliviana, importata 


ELIXIR-COCA da noi direttamente. Le doti eminentemente igieniche e 


corroboranti della foglia di coca hanno fatto acquistare a questo grazioso Elixir una 
rinomanza universale. 


Specialità in Liquori, Creme, Siroppi, Vini ed Estratti d’ogni sorta. 


a 


L'acqua dell'Antica Fonte di Pejo è fra le ferruginose la più ricca 
di carbonati di ferro e di soda e di gaz carbonico; e per conseguenza la più efficace 
e la meglio sopportata dai deboli. L'acqua di Pejo, oltre essere priva del gesso 
che, esiste in quella di Recoaro ( vedi analisi Melandri) , con danno di chi ne usa, 
offre al confronto il vantaggio di essere gradita al gusto e di conservarsi inalterata e 
azosa. e 
5 E dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive, e serve mirabil- 
mente nei dolori di stomaco, nelle malattie di fegato, difficili digestioni , ipocondrie, 
palpitazioni, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. ecc. î NASTRO 

Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e presso i Farmacisti in ogni 


città. 
AVVERTENZA 
Alcuno dei signori Farmacisti tenta porre in commercio un’ acqua, che vantasi pro- 
veniente dalla Valle di Peio, che non esiste allo scopo di confonderla colle rinomate 
acque di Pejo. Per evitare l' inganno esigere la capsula inverniciata in giallo 
con impresso Amica Fonte Bejo - BoncwerTI, come il timbro qui sopre @) 


——__——__—__—__—_—__———___————————— 
GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. & ger. 


